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Cari amici, è molto difficile dimentica-
re o far finta di niente, quando vivi la
storia di un bimbo che muore per la
“semplice” mancanza di un biglietto
aereo. Per risolvere questa ingiustizia
ci voleva qualcuno che aiutasse i pic-
coli “angeli” a volare, in un modo
molto concreto: pagare il trasferimen-
to aereo a tutti i bambini che necessi-
tano di cure, ai loro accompagnatori o
ai medici volontari che si recano pres-
so di loro per assisterli.

Così, il 16 gennaio 2012, un giorno
che sembrava come tanti altri, si è
concretizzata un’idea molto speciale:
Flying Angels Onlus, la Fondazione
che mi onoro di presiedere. Volo
Viaggio Vita è la missione di Flying
Angels, i “piccoli angeli” raggiungono i
“grandi angeli”, o viceversa, per riceve-
re cure necessarie che potranno sal-
varli. Tutto questo è stato possibile
grazie al sostegno di persone o azien-
de che io definisco “amici degli ange-
li”, come  Cesare Castelbarco Albani,
Vittorio Doria Lamba, Alessandro
Garrone, Gregorio Gavarone, Mauro
Iguera, Antonio Orsero, Massimo
Pollio, che in questa occasione voglio
sentitamente ringraziare. Flying Angels
Foundation Onlus è diventata un vero
e proprio “tour operator della vita”

inserendosi nella catena della solida-
rietà fornendo biglietti aerei gratuiti ai
casi dichiarati urgenti, per bambini
sotto i 18 anni e accompagnatore, o al
medico e assistente che partono per
effettuare l'intervento e, se necessario,
assistenza per le pratiche burocrati-
che dei visti. Un ponte che mette in
comunicazione chi necessita di un
intervento immediato con chi è in
grado di darlo. Semplicemente una
speranza che nasce dalla capacità di
agire efficacemente in tempi brevi. 

Flying Angels è una Onlus che aiuta le
altre Onlus, specializzata in un seg-
mento preciso, tracciabile e quindi
estremamente trasparente. Un nuovo
modello di sviluppo nel mondo della
solidarietà, che si attiva nelle emer-
genze umanitarie. Il nuovo modo di
garantire l’uguaglianza ai bambini. 
Cari auguri a tutti.

Yuti era un bimbo con una malforma-
zione cardiaca, diagnosticata dai
medici. Aveva bisogno di un interven-
to urgente, che non poteva essere
effettuato nella struttura sanitaria locale.
Non c’erano i fondi per un problema di
questo tipo, e una volta trovati, pur-
troppo, non ce l’ha fatta. Dopo questa
ingiustizia è maturata una profonda e
inevitabile riflessione che ci ha
costretto a sognare i bimbi, i loro
occhi che ci parlavano e nel silenzio
più assoluto ci chiedevono aiuto. Così
è partita la prima fase del progetto: la
ricerca degli “amici degli angeli”. 
Un momento di condivisione che si è
concretizzato a Roma, il 26 aprile 2012
dov’è stato presentato, all’Ambasciata
d’Italia presso la Santa Sede, alla pre-
senza del Cardinal Angelo Bagnasco,
il progetto di FLYING ANGELS FOUN-
DATION ONLUS.

[ ]“26 aprile 2012
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[ ]“la Onlus che aiuta 
le altre Onlus”

Chi salva una vita salva
se stesso.

‘

Tutti i bambini hanno gli
stessi diritti.

‘

di Francesco Maria Greco di Massimo Pollio



“L’iniziativa esprime quelle nuove
frontiere della solidarietà che trovano
nel Vangelo la linfa generatrice” dice
Angelo Bagnasco, presidente della
Conferenza Episcopale Italiana, in
occasione dell’inaugurazione della
Fondazione, ed è proprio con questo
spirito che è cominciato il lavoro di
Flying Angels, finalizzato a garantire il
diritto alla vita di bambini e adole-
scenti, attraverso azioni mirate e con-
crete in tutto il mondo. Un lavoro
svolto nei minimi dettagli da profes-
sionisti, imprenditori, medici, ma
soprattutto uomini e donne che, con
responsabilità, hanno deciso di dona-
re un po’ del loro tempo o delle loro
risorse, per qualcosa di molto con-
creto: impegnarsi nell’emergenza per
contribuire a salvare la vita di un pic-
colo angelo che può e deve farcela

grazie all’amore degli altri. Tutto que-
sto ci ha portato al vero inizio dell’at-
tività, con il primo intervento “positi-
vo”, Rame, un bimbo di 36 giorni che
rischiava di morire per una grave mal-
formazione cardiaca. La Fondazione,
anche se ancora in fase di “test”,
mette in pratica tutta l’esperienza
accumulata durante le simulazioni. 
Si applicano le procedure e il
Comitato Scientifico autorizza il tra-
sporto. Rame parte da Pristina e
atterra a Genova, dove subisce un
intervento al cuore presso l’Ospedale
Gaslini durato oltre nove ore, 9 ore
che gli cambiano la vita. Un giorno
indimenticabile. Per Flying Angels
aiutare il prossimo vuol dire: dare sol-
lievo a chi soffre; ridistribuire la ric-
chezza; contribuire al benessere
generale per una “casa comune” da
consegnare alle future generazioni. 
Un impegno a cui nessuno di noi puo’
sottrarsi. Un grazie sincero a chi è già
con noi e un augurio di pace e sereni-
tà a tutti quelli che si uniranno presto.

Organo fondamentale di Flying
Angels è il Comitato Scientifico. Si
tratta di medici che lavorano nei prin-
cipali ospedali italiani e che hanno
maturato una lunga esperienza anche
nei paesi in via di sviluppo. Quando

Flying Angels riceve una richiesta di 
aiuto per un bambino, si assicura che
tutti i dati necessari vengano inseriti
nella “scheda di eleggibilità” lo stru-
mento operativo che consente la
valutazione dei casi. La scheda viene
inviata immediatamente al Comitato
Scientifico che, dopo l’analisi dei dati
pervenuti, si esprime sull’autorizza-
zione dell’intervento. Il Comitato
Scientifico si esprime anche sulla
necessità della presenza di un medi-
co durante il volo e, se “accordato”,
Flying Angels paga il biglietto anche
al medico accompagnatore. 
Il Comitato Scientifico è composto
dai medici Carlo Dufour (presidente)
Piero Buffa, Carlo Mosci, Ettore
Pedretti, Francesco Santoro. A loro
un infinito ringraziamento per quello
che fanno per noi e per quello che
hanno sempre fatto. 

Flying Angels ottiene l’autorizzazione
dalla Prefettura di Genova, dal
Ministero degli Affari Interni e subito
dopo ottiene l’Iscrizione all’Anagrafe
Unica delle Onlus da parte
dell’Agenzia delle Entrate. Nel maggio
2012 Flying Angels inizia il suo per-
corso ottenendo anche i primi ricono-
scimenti istituzionali. 

La Fondazione viene accreditata
presso tutte le Ambasciate italiane nel
mondo per il “valore umanitario” del-
l'iniziativa e per le modalità dell’inter-
vento. Le Ambasciate italiane tratte-
ranno con particolare tempestività,

nel rispetto delle normative vigenti,
eventuali pratiche di visto che doves-
sero essere presentate da Flying
Angels Foundation. In questo modo,
in circostanze di estrema urgenza, il
malato potrà essere trasferito in tempi
rapidissimi.
La Fondazione non ottiene solo rico-
noscimenti istituzionali. Dal 15 luglio
2012 sono in vigore nuovi livelli tarif-
fari che Alitalia ha riservato ai piccoli

pazienti dell'Istituto Gaslini di Genova.
L’accordo fra Alitalia, Istituto Gaslini e
Flying Angels Foundation Onlus pre-
vede che, pazienti e accompagnatori
che volano a Genova con Alitalia,
possano acquistare biglietti a tariffe
scontate fino al 35%, attraverso la
convenzione Flying Angels.

Per il particolare percorso progettuale
Flying Angels Foundation viene invi-
tata al “Meeting di Rimini” per pre-
sentare il proprio Case History, “il
nuovo modello di solidarietà”, basato
sulla specializzazione e la coopera-
zione.

[ ]“per il valore 
umanitario dell’iniziativa”

I riconoscimenti e le
convenzioni.

‘

Il Comitato scentifico.

‘

di Anna Silvia Marongiu

di Raffaella Viglione



Ogni caso è una storia piena di umani-
tà, ogni caso è un’emozione indescri-
vibile, e quando squilla il telefono tutto
il nostro ufficio si ferma. In quale parte
del mondo abiterà il nostro nuovo pic-
colo angelo? 

Sono già dieci gli interventi effettuati
da Flying Angels: Cameroun, Kosovo,
Mozambico, Italia, Bosnia Erzegovina,
Palestina, Repubblica Democratica
del Congo, Ecuador, Cambogia. 

Queste sono le prime “terre” dove
Flying Angels ha prelevato i piccoli
angeli, con la famiglia, per farli volare
verso una nuova vita. 
Per me non esiste un aggettivo che
possa descrivere perfettamente il
lavoro che svolgo e quello che provo
quando un intervento è concluso.
Posso solo dire che il destino mi ha
portata in Flying Angels e non poteva
capitarmi niente di più bello.
Auguri per il prossimo anno e per i
prossimi interventi. Di cuore. 

Sono veramente onorato di essere
stato delegato a diffondere i valori
della Fondazione e a contribuire alla
raccolta dei fondi necessari al traspor-
to aereo gratuito dei piccoli angeli.
Come referente con la Santa Sede per
Santander Private Banking di Roma,
incontro una moltitudine di persone e
racconto loro l’attività di Flying Angels. 
L’iniziativa è così pura, così “sempli-
ce”, così concreta che riscontra imme-
diata condivisione. Grazie al contribu-
to di questi amici-clienti sono stati
acquistati i primi biglietti aerei per due
bambine, Kuswa e Volonté, provenienti

dalla Repubblica Democratica del
Congo, da Kinshasa. Le due bambine,
di 12 e 15 anni, sono affette da una
grave forma cardiopatica acquisita e
congenita e necessitavano di un inter-
vento urgente. Gli “amici degli Angeli”
di Roma hanno fatto volare queste
bimbe, e il loro accompagnatore, il 17
novembre. Grazie amici e al prossimo
volo.

Un amore a prima vista, un’iniziativa a
cui pensi da una vita intera, un incon-
tro casuale sapendo che niente è per
caso. Eccomi qui cari amici, Barcellona
è pronta a sostenere i valori di Flying
Angels. El año que viene ya estaremos
con vosotros! 

Osservavo il fiume di automobili che
sfrecciavano nel traffico. Strombazzate,
gestacci e parolacce erano il rumore
che sentivo. Poi ecco il suono della
sirena, l’autoambulanza avanzava,
tutte le auto si spostavano lasciando
strada. C’è un momento in cui l’indivi-
duo condivide valori comuni e si tra-
sforma in collettività. Questo è lo spiri-
to di Flying Angels, l’emergenza è il
nostro valore universale. La strada era
tornata un serpente di traffico, l’allar-
me era finito. Siete pronti ad aiutarci
per la prossima emergenza?   

[ ]“dieci interventi
effettuati”
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Come aiutare.

‘

Si ringrazia.

‘

Quando trilla il telefono
risponde il cuore.

‘

Da singolo individuo 
a collettività.

‘
di Marzio Villari

Qui Roma

‘

di Romeo Adinolfi

Qui Barcellona

‘

di Pia Gallostra Barri

di Marcella Mosci


